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Abstract
A partire dal 1816, misure regolari di temperatura dell’aria sono state eseguite nella città di Trento. In questo lungo periodo, la posizione degli osservatori è cambiata più 
volte, così come gli strumenti utilizzati ed il personale adibito alle misurazioni. Assieme ai dati, si sono potuti reperire anche importanti metadati, grazie ai quali interpretare 
potenziali fonti di discontinuità. Dall’unione di tutte le singole serie di dati si è ottenuta una serie unica e continua di valori medi mensili. Due test di omogeneizzazione 
(Standard Normal Homogeneity Test e test di Craddock) sono stati applicati e la loro abilità nell’individuare discontinuità, riconducibili ai metadati, analizzata.

1. RICOSTRUZIONE DELLA SERIE

3. CONCLUSIONI
Duecento anni di misure di temperatura per la città di Trento sono state analizzati. Una serie unica è stata ottenuta unendo tutte le singole serie di dati misurate dalle singole 
stazioni operative nei 200 anni. Le discontinuità sono state individuate usando due diversi test di omogeneizzazione e sono state confontate con i metadati a disposizione.

Esempio di output dell’SNHT

- 1816-1832; osservatore: 
Joseph Wessely; dati 
disponibili come medie mensili 
negli annali dello ZAMG.
Quota stazione: sconosciuta
Orari di misura: alba, 14, 22 

A 1820-1858, 1864-1867 
osservatore: Francesco Lunelli; 
1820-1858 dati disponibili in un 
manoscritto (presente nella 
biblioteca comunale), 1864-1867 
negli annali dello ZAMG, entrambi 
come medie mensili. 
Quota stazione: 200 m s.l.m.
Orari di misura: 7, 15, 21 (19 dal 
1864)

B 1851-1871, osservatore: 
Giuseppe Garbari; dati 
disponibili in un manoscritto 
(biblioteca comunale).
Quota stazione: 210 m s.l.m.
Orari di misura: 7, 12, 21

C 1874-1875, osservatore: Franz 
Geroloni; dati disponibili negli 
annali dello ZAMG.
Quota stazione: 330 m s.l.m.
Orari di misura: 7, 14, 21

D 1876-1882, osservatori: Franz 
Geroloni fino al 1878, Meneghini 
dal 1879; dati disponibili negli 
annali dello ZAMG.
Quota stazione: 258 m s.l.m.
Orari di misura: 7, 14, 21
Dati mancanti: 09-1882 (causa 
probabile: alluvione)

E 1883; osservatore: sconosciuto; dati 
disponibili come medie mensili negli 
annali dello ZAMG.
Quota stazione: 190 m s.l.m.
Orari di misura: sconosciuti 

F 1885-1915; osservatori: Alois Pernter (1885-1896), 
Josef Tomasi (1898-1907), Domenico Sartori (1910-
1915); dati disponibili come medie mensili negli 
annali dello ZAMG.
Quota stazione: 210 m s.l.m.
Orari di misura: sconosciuti 
Dati mancanti: 09-1908 e 09-1914, indicati come 
incerti

G 1898, 1902-1903, 1908, 1910-1911; 
osservatori: J. Rampazzo (principale); dati 
disponibili come medie mensili negli annali 
dello ZAMG.
Quota stazione: 200 m s.l.m.
Orari di misura: 7, 14, 21 

H 1919-1993; osservatori: 27 padri, disponibile lista 
completa con rispettivi periodi di attività; dati disponibili 
come dati giornalieri e medie mensili nei registri conservati 
nel convento.
Quota stazione: 243 m s.l.m.
Orari di misura: 8, 14, 19 o 9,15, 21 (fino al 1932), medie 
calcolate anche usando Tmax e Tmin

I 1920-2020 osservatori: vari tecnici, 
stazione automatizzata nel 1985; dati 
disponibili come estremi giornalieri 
(1920-1984) e come dati orari (dal 
1985). Dati disponibili sul sito di 
Meteotrentino. 
Quota stazione: 200 m s.l.m.
Orari di misura: 7, 15, 21 (19 dal 1864)
Extra: stazione automatizzata nel 1985

2. TEST DI OMOGENEIZZAZIONE
Due test di omogeneizzazione sono stati applicati per l’individuazione delle discontinuità, prima della procedura di omogeneizzazione. I due test applicati sono lo Standard 
Normal Homogeneity Test (SNHT, Alexandersson 1997a) ed il test di Craddock (Craddock 1979). Le disconitunuità individuate sono state confrontate con i metadati 
disponibili.
Il test SNHT è stato applicato tramite la libreria “SNHT” di R, sviluppata da J. 
Browning (versione 1.0.5, 2017) con la scelta di un periodo di 60 mesi (numero di 
osservazioni a destra ed a sinistra del punto sotto esame), e con una threshold 
appropriata al numero di dati disponibili, secondo Khaliq and Ouarda (2007). 

Il test di Craddock è stato applicato alla serie di medie mensili dopo la rimozione 
del ciclo medio annuale, dividendo il dataset in sottoperiodi di 20 anni (con 5 anni 
di sovrapposizione) ed effettuando il test su ogni sottoperiodo.

Esempio di output del test di Creaddock su un sottoperiodo.

SNHT test application
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